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PREFAZIONE. 



I/c^uo ili quesl 1 opera è. dramma errare ne' più cssanzìali prìncipj dVrcni- 
lettura civile! le pt-raone clic vogliono dirigere da Joro medesime la costnBÌDne detta 
- .T il : ed ^Mjii;'^ uti;i cù^rib-.cr.c y]u rnmjilcla dcìlr. ire.' 'li? rircl iitn?t- 

.I.- 1 al. limi . inq ^'->li. 

edilicj come lipo il pili porfL'llo, ed i medesimi sono quelli sopra i quali barino 
Luiiij r?\o i cinque ordini e calcolalo le proporzioni delle parti delle fabbriche. 11 
mclodo di Earozzio da Vignola essendo il più gradilo, gli abbiamo dato la' prelc- 

Abbinmo scello il gran tempio di Pcslo come l'esempio d'ercnitellura greca il 
oualc sembraci il più conTcnevole por gli edilìci pubblici. 



ft- -((,.3.258 



IL TIGN O Li 

DE' PROPIETARJ. 



Va disegnare l'architetture t fusa esseniialc ili aierc alcune noduli ili pei.™ ■trio. 



GEOMETRIA. 

TAVOLA. I. 

Il punto geometrico non ha munii cstensiunc t!i-vi; nfn-rc il |.mi [lincili 1 1-^.HÌIiLk-, 

Il punta if intersezione L rjurllii dove !« linci! .i si»:am>, a, lig. 2 e 3. 
Il punto ili tciili'o c;iiaii:.,.-i ..le mjvc li ihijiiivi.'rc un eiu'ulu uvicril una 

[ìorzione di circolo, a, Eg. 4. 

Il pulito tanij'. ali- ,'i tpiHlo ilove una Unii:. Ullii Li uaciiritiirenza d'un circolo, 

La linea retili è la rcrln the [:ri.;a tirarli (la un [unto ad un altro, Ili;, 3. 

La linea cuna chiamasi quello che varia di direzione, fig. 6. 

La linea miita è crim|i..isl;i ili lince iv'.lc e curve, iig. 7. 

La linea orizzontato A B, Eg. 8, è paralclla all' orizzonte; la porpendin-lui;; 
quella elle da mi punto cade pirpcndicolarn. ente soprano' altra retta, C 17. 

La linea obliqua dicesi*quellu che inclina più da uno parte clic dal! ultra, E V, 
Bg.«. * ■ 

Le lince A B od E F, Jig. 8 e f, Mno convellenti e tendono ad un iwukumo 

Za diagonale sUfentùiii si (Ine angoli apporti d'un» figure rettiljiiM, osse d'un 
qvadrocmunaiiMdii^miiiJSgrsdi.Afl, fig. 16. 



La diametrale passa pel centro d'uà circola ossia d'una dissi cLe sega in due piti, 
AB,%. 11. 

La tangente tocca un circolo in un punio, a, CD, ug. II. 
La leganti, prlcndo dal centro, esce fuori del circolo segandone la periferia. 
La ipiralt gira intorno ad uno cilindro allontanandosene, tig. 1 8, come le volute 
de 1 capitelli. 

Velica gì™ intorno ad un cilindro allontanandosene come noe vite , iig. 1 3 
| 0 il principio della colonna torta. 

Le nere paralella sì dicono quelle clic sono egualmente distanti l'uria doli* altra 
fig. li. Ad una linea retta A 11, le si tira una parallela descrivendo con apertura 
eguale del compasso i due arclii a b c d, e menando dall' apice questi angoli la 
linea C Dj sarà parallela alla prima. 

Lineo perpendicolare. Per discgiiare una pianta qualunque d'arcbitetlura , è indi- 
spensabile elevare nel mezzo onero all' estremiti, della carta una perpendicolare : 
1" per elevare qudla ■M rnczio si dcrc liraic una lin-j.i. reità V 11, lìgi. 18 ; dal meno 
C, di questa linea, indicare i due punii a e b da quelli si descriveranno con apertura 
eguale ed arbitraria del coinjiassj. [ili aititi i d, e f. e li, i k, dai loro punti d'inter- 
sezione, Fc Gì si mena nna linea clic passando pi centro C, formerà colla bnea 
A il 'j'.Kilio aj,_'oli re ti >: :.: sarà pr-rpf-ndiiv.jii.rc-. 

2* Scia linea tirata pi mezzo pregiudicane al disegno, avendo tirala la linea del 
|ii:ino \ 11. f Ì£j- IT. ilc:.-ii \;ri .1.1 1 [..luli. t], . !...<■ ^i ■. c.i'vair l.t prpndicolarc, 
(In,: ardii die daranno i punii list; ila ciascuno di quo' punii come Mi Irò, si trac- 
ci t.iìii].:. ■li di ardi: c .nu 1 e liulki s:>pia, punl.i il" iin-T^o^iurn' li. '.i e -idaiT.i 
una linea al punto C la quale sarà a piombo Bulbi linea A B e formerà da ciascun 
lato due angoli retti. 

Se fosso ricoessaria una Linea a piombo àd un angolo della caria, r .sondo tirala la 
linea del piano A A, fig. 18 | puntasi il compasso con nprtura arbilraria al punto 
C, dove si vuole elevare uni linea, ossia a D, da questo punto, colla stessa apertura, 
il<-.-::rivaii;i g.ii ardii aa, e bb: aa seggi lorìl la limro del piano A B nel punto E; ed* questo 
punto al primo 0 tirasi una linea clic in terseglieli Parco bb nel punto F dal quale si 
menerò una linea in Cello sari prpendicolaro alla .prima. 



Due linee elicsi tagliano in un pu 
l/angolo è rettilineo quando è forr 
lince curve, e imttiiitwì quandi 



giradi del circolo, il quale dividesi in.860. (Vedi la %. 31.) 
L'angolo retto, lig.SH, baflO gradi ; i puntini In 



dis p «insogni angolo in due parti per aver, l'ugnatura a la Irao^ dalla oommettilnni. 
L'angolo nculo è pio. damo delT angola retto Sg. M. . 
L'angolo «Illuni più aperto dell'angolo rollo aa, fig. 24. 



Il nome tria njtdo significa Ggura formila di tre angoli, onde la somma é tempre 
egualea quella di ausili rolli, o ISO gradi. (Vedifig. 31.) 

Vi sono due sorto di triangoli : l'ima a cagione dei lati, l'altro a cagione degli 



11 triangolo equi/ritirale iia ì tuoi tre lati uguali, %. 25. 
L'ùoscrlc ha due lati uguali, fig. 26. . 
Lo tcaìeno Ila isuoi tre lati inuguali, fig. 21. 



Il rettangolo ha un angolo retto, lìg. 2S, 
■ — I» un angolo ottuso, lìg. 29. 
— hai suoi Ire angoli acuti, fig. 30. 



la linea ohe forma il circolo chiamasi circonferenza A.DI1 E, fig. 31. * 

La linea die passa pel centro d'un circolo e che giunge alla circoli ferenti a e b 
f ili-Ila rllnmttm, lii nir-l.-i ™.yr/i"iij i-min' lui le .[isclli; che dal cen Ira vanno alla circon- 
ferenza CI), CF.ec. 

Le parli d'una circonferenza oeiopligraiia A G D, D F, ee. cliiamansi nroAi. 

La linea che forum le estremiti d'un arni dilaniasi corda, A D. 

U perpendicolare ohe dal riieuu ddlacordiH va alla circonferenza G, chiamasi 

La circou forensi, del di colo' ciividesì in 300 prti eguali o gradi. Il quarto ne KB 
dunque SO, valore dell' angolo retto A CD, D C lì. 

In conseguenza, un angolo ha iS gradi quando la sua apertura è la nielàdi quella 
dell' angolo reiiu C BF, CFD. * 

Si Bi uno del grafometro per indicare gli angoli sul larreDtcl e per tracciarli sulla 
caria, d'un ini,™ rir.ulo in umili, ijiialc lia nume rapportatori, a, di loralilta. 



Li lungheOa d'un raggio f. )■ «sia ptrte del sua circolo, cA ì neceuario a sapere 
1 per disiderei poligoni. 

Le superficie non Iranno alcun» groMeia, elisilo sono «ne spano circondato da 
lineo Esse variano ili nome secondo le fonivi lIiili.. ipriti . circi 'Strillo. Vedasiquanto 
i p!i il alo Jetl i) all'ai-licolo ilei le liorc degli angoli. 

La ligula tonda dilaniala rimi- è ynei-.ila ita una s:il i linea (Iella l'ircon[creilIa., 
e dal puiiio di niezto dello centro. 



I poligoni sono formaii di linee rene. Eglino sono regolari quando un: 
li separa in due parli uguali, 1.1! in (viari liti caso Jdla %. 88. 

Y'n'iiw','. !: egli ihi, 'cu T'i.f: rr' r r in 1111 eircoto. Per tracciarlo si prendo i; 
fio;. 3*2, e poi si noia .sei volte sulla circonferenza partendo dal punto e poi 



l'arco in dolermi nato ti c, e dai panili li, 1111 ali!'' arni 11 d, i quali si taglierà 11 1111 nel 
punto e, prendasi la niclà di'ti' a 'Ci li e, ]mi fijn ila-i curila ilici i e fin 0 e od Ìli 
ed, osi avranno i quali ni punii per fiumare il quadrato. 

(luMÌnilo lungn. Si fa un lato come al quadrai" perdilo, ovvero un angolo rello 
coli» Hpiailra, [vii si pori il paiallolami'.itc l'alliv/.a r ia largì liana, fifl- 3 '- 

Unmlir. La diag -nale ( (l i! [alo (-"indo dali, dall' c.tirino della diaconale a, come - 
Centro cenn una apri-tum di rampa**" pia grande della nielli di-Ila disiale, de- 
scrivasi ìm arco di circolo c od, ]>oiilal punto b; descrivali l'arco o f d,e dai [Minti 

Tulli i poligoni ri- l;i'I.< l'i in-erilli nel rirculu -iiiln !•■ 1 [[visioni 1 Irridano di quattro 
oda sei trovano le peline nm le -ler-ien dico lati, le m-cuiiiIc con i raggi, e leallre 
a lenlone, fig. 38. 

- Vrtignna. Si prenda ìl rnj^in a, b, quale portato sei volle -alla e iti .111 di rei i/a, il„i a 

Le figure d'un più gran ninnerò di lali Irovansi col ru-dividere secondo il'prinoipio 
stabilito piii avanti. _ . 

1 poi goni irregolari si iparlono in triangoli, siasi ptr averne la forma 0 la super- 
ficie : siasi per etlilicai e, ce. , fig, 3S. 



•1 



TAVOLA n. 

Il circolo si traccia sulla carta cui compassò, e sul terreno con ima corda ; e sopra 
t i solidi col coinpas» a verghe. 

ABC, «r. Il, %. S9,li-accianìi le lìd« A B,« BP^in meno di ciascuna di queste • 
due liner si alza una perpuiJicolare ed il punto *■ t-llciio si in «ni Ira no i il contra- 
de! cìrcolo. - ' 

. Senno si può servili* diri punto mitrali-, essendo uiaecc.-iliite, fissatisi due pic- 
chetti oaltro adi l'slr : . 1 iliai in-l r.i \l(, li;;. 41), -i fi. aia -coiti ve una squadra» 

due. ridile in formi di squadra ila \ a 11, avellilo li-sn la inalila n un diioilini) all' ali- 



ti il I :i[.rliira di I iMiiip.i-so .; li, c.l ;i ipi.-.li jiiirjii. , „. 

i archi i, k, ì ijuali saranno i contri itogli ardii a D I. «1 a 
il i primi, [va ...era il ni) Dei ijimIIiii il.iti punii ADI), e tci- 



f u J( nei quali voi pini. lenii; dei pii-i li.tli , poi ci -i passa unii conia senza fine, o 
cordicella doppia il, -il;! Illudici™ g A, ri. -11 ri i|l:;ili: .si adatta limilo la inalila o altro 
e si fa scorrere linonlo sompiis l.i cordicella, •' .o.i In eli-si farà tracciata. 

Varale, fig. ii, non s'impiega mollo in ai-i.-liilctiura che per sii ovali: Or come le 
si poison dare varie Tiinne, è |uwo necessario dar precisai nenw la maniera dì trac- 
ciarlo, nullamcno si imeni .-l'i' i punii opposti di-iilio us.-cie sempre sulle -tesse 
parallele eil i centri degli ardii continui sulle stesse llineu. Esempio, a, centro del- 

plinln di conl.illud^riirCDiDDtiimuj. Seslliia unii linea ibbing, punto oro sì tool" 
clic questo secondo an o si ferini, quel:-, lini a latitili la ]>erpen<iieokrc e di 
c li nel punlo c, q .ale sarà il centro dclT arco g li i, e linira l'ovulo. 
Li tpirale si traccia nel costruire al suo centro una tigum retti 
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prolungasi un capo di lino ila ciasclicduliD de' suoi Tati. A, fig. 4S, è ii centro 
dell'arco d, e; bè il centro dell 1 arco e f; c.d.cfj; d, de g li; a, de h i; b, 

principio delle volute. 

Scolio Tracciai* da crucila di Mauduit. . 

Avendo tirata la linea oriezontale lì A, fig. 48, al terzo superiore della modnna- 
turs in D, si mena una linea paralli la alla priniadi A, proietto superiore della m'o- 
' denatura, si abbassa una linea a]iioraLo die cada ni punto d, di questa seconda linea, 
da questo punto il descrivasi l'arco A D. Si fa I> e, d'un quarto piò grande di D d, 
dal ponto c descrivasi l'arcuD E, si fa E f d" un temi piò grande che E e, si porla la 
lunghezza, E f sopra una perpendicolare die sarà alali elevili dal punto G in g, dai 
pinti g al f, fassi una pcrpcndicola re clic incontrerà la prccedentesl | untoli,.-! mena 
Hf, indeterminata, ed f, sarà il centro dell' .unj Ì-A',ul lidi FG ; se col proietto della 
modanatura non si ujiivasse, bisognerebbe accorciare i raggi degli archi D E, ed EF. 
- orario di Vignola, fig. «.Sitiriiunaliiicaoriuontalealla meta dell' allena della 
modanatura, si abbassa d'appiombo il proietto A, quale toccherà la prima linea al 
punto a, ebasaràil eentro dell' arco \ 6, dal punto Bai proieltoC, dal filetto si mena 
una lìnea rolla quale si eleva una perpendicolare quale taglierà In prima linea orii- 
lontale nel punto b quale iati il centro dell' arco B c C, elle tcrmineri la scozia. 

Questa icozia non conviene molto che Dell' interno, l'angolo C eh' bm forma 
essendo acutissimo, sarebbe prestamente scheggiato ed il canale C e eh' essa forma 
all'intorno della base, la dcteriorcrelibc ben presta. 

■ tre parli, la proiezione del fileno inferiore B, ha una parie, e tre quarti di piò dal 
proiel lo superiore A; dal punto C, ed una prie dell' allena, si traccia una linea aria» 
lonliil' imli-tcrminala, si abbassa d. A una linea d'appiombo che tocchila primalinea 
al punto a, la quale sarà il centro dell' aito A G ; si fa C b d'una parie e mezza o la 
meli dell' alleila della modanatura da questo punto b, si fa l'arco CD, sì, alia dal 
punto D una perpendicolare sino a prolungamento della linea miperiore della moda- 
natura ine, da ipiestD punto ji lira una linea lacuale, passando per il punto b, dura 
rinconlro D, dei due archi; si e il centro dell' arco DB, che termina la modanatura. 

Archi continui. Secondo il principio stabilitogli sopra, fig. ii, si possono tracciare 
col compassò ogni sorta di curve, le operazioni sono indicate colle lince di puntini. 

Dividere una linea d'una lunghezza determinila senza tentone. Esemplo : Sia la 
lunghezza A B, fig. BB, a dividerein diedparti uguali; dal punto A, si I racchi mia 
linea irid eterminala, A C, si apre il compsso a volontà, si porla dieci volte l'aper- 
tura sopra questa ultima linea, sia d, il punto estremo; da questo punto ai traccia la 
linea a B, polsi tracciano delle parallele dai punti hd f, quelle jiarallele vi daranno 
sulla lince a dividere i punti c e g, ec., A D, si troverà diviso in dieci parli eguali, 



- 9 — 

' o in ululici punti. So si ìiycjsciv l'i'ili- l'in Ili 1 '"e a .lividure s'ipra ima stala A LI, 

sopra fucila linea 13 misure a volontà, quali arriveranno finn in C ; da tulli questi 
punti ai menano il'-llo parallele a ;, A H. iJnl j.uiil.i 11 ila \ d'un inlii.ro o modulo si 
mena la diagonale B tutte le particelle si troveranno divise a partile di.lij lin.M 

d'appiombo C A. 1 sempiu : Fé h ir.v...v a picmli-e -J r kili !.■ <i palli, .:i poni' una 

punta del compasso sulla verticale i ilei umili. li, e ,:dl" m-kzm'ale a 6 particelle, si ■ 
opre l'altra pania r sommando la ili» oi'imml.ilc linfi alla il in- male nel punto b 

prende la linea 3 de' moduli siili' ori Montale ideile particelle fino an^dJagonalc 
nel Punto c, ecc. 

A B, sin ridotta agnello DE^si porla qu'esfa lungi Hs^sullo base del gran triangolo 

un angolo di riduzione, e serve a rid rre u ali aumentare ujini figura u .ÌÌm^iio 
coni-, renili. I.iin Ir |.:i,| ':i/liiiii. F iaiij.ai : \.v:i 1.; li.ala una lìnea Indeter- 

minata, a F, si parla su «uesl'arco la lunghe-m a e, alla quale si vinile elle ipieìla !> a 
sia riddila, dal punto e, .si mena min linea al [.unto b, si è sopra onesta linea die si 
troveranno tulle le misure ridotte ; dunque la lungheria a b essendo slata rid illa 
in a e, b d, si In, vira vali, Ila jiaii mente in (1 <■. 0|i, rasi In sl.wiper lutti i punti 
onde si hs LilognO. 

Piuporcioni de' rnmlLFpi'j, f. Imi- lirliia aulenti geometrici. 

Dal più gran proietto A II, fig. 33, F.I fa il liian-,.l(i e :nil u A 1) C ; dal punii) 

C, li-.iceia.ii l'arra V Si R, il iriei/u dell" arco II salii il vertki! del IV- ntispizio. 
Prunlispiiin più alto lig." 31," 

Dal mezzo \, dei più gran proietti 111), ti-ama.i il memi circuì» IICD; dal punto C t 
appiombo del punti, A, tracciasi l'imo B E D, dunque Esara il Vertice del fruul ispidi. 



Ira sei ficcic 'plarlratc simili. 

La tferi, ba la forma d'una boccia, I7g. 56; la faccia esteriore A, è convessa [ s'ella, 
fosse vuota la faccia interna sarebbe coneavi, come l'interno d'una volta. 

II ciV.Wro, fig. S7, lia per base un circuloil quale, ncll' aliarsi si fa il corpo solido 
che chiamasi cilindro ; si è la parte inferiore d'una colonna. 

Il cono, fig. 57, ha per base no circolo il quale nett' oliarsi si diminuisce fino a. 
non esser più che un sol punto chiamato vertice, al quale tendono tulle le Irnncc tirate 
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dell» sua bete ; quando un. «ila ponila*, della porta supcriore n' È lolla , prende 
allora il nome di cubo Ireneo ; si é la poraioiie supcriore d'una colonne. 

/( ^n'imo è un solido die hi per base un poligono qualunque onde luUi gli angui; 
alzandosi perpendiceWiueiite, formano il priinn triangolare, fig.SB ed il prugna 
quid rangola™. Gè. 60, ec. 

ie piramidi Inumo la loro baii come l'abbiam dello peri prismi diversi soilaniu 
ne' loro angoli, i quali tendono a riunirsi in un sol punto cluamato somma u 
vertice, fig. 61. 

TAVOLA IH. 

Tracciato de 1 mcmbislli impiegali negli ordini d'arcliiuslturu con i diversi orna- 
[HL'lili clic possono adattarsi a ciascuno di essi. Le varieli de' loro ornajiienli suini 
separate con certe lince di puntini secondo quello ne abbiamo precedentemente dello. 
Lelincsdi punii ne indicano suflieieiitcniente la maniero di tracciare i loro jiroEli. 

li fileno, lirtùtiv, regolctte, serve quasi sempre o coronare i mei nbittti. 

La *necSc«n si orno di perle lunghe donde quale cbiamasi corona a, otutle tonde 
.: iliian iute perle, di lunghe e di schiaccialo chiamate olito ed amandorle b. 

Il carello ai orna di rose o rosoni con calici più o meno riccio. 

// quarto dal rondo in uovoli con L suoi inviluppi, 0 gusci c dardi a, cun rilievi c 

// <)i'. .li ii^li.' d'Llivy a, ili ijiiircir, ecc. 

La gola diritta, due esempi <" profilo; A è più pronunciala, Bla è meno, In gola 
diritt» sì orna di righe in formo di cuore ■, d'erebetti con Coroni b, d'ai elicili rati 
fioroni c palmetto c, e di foglie d'aecanlo e foglie d'acyua d. 

La rimata: dueesomrij di profilo. (Quello di .V È più ritelalo e quello di D meno 
allungalo ; ella si orna con foglie d'acanto con canalclli, a, a fcclie di petroscllo 
_ con palmello b. . . . 

Geiarotatia si orna confi ujit i l'acmi ù o p.iioàdlc, iutnyliato .1' canalini, iWnui 
e foglie d'acqua, nM. 

Scoìio (vedi ^ìtok niaoiere di liMrórk tavolÀ,^ 16, ile 4S). Si mia 

palmella in meno par occupare il voto quando l'ornamento non ò corrente. 

tlctlit)liiiur. In Un,. ii li (muli, i: i;,.:lie;ii K i ,] .m;. I tacci amen lo ; vidi il principio tu V. 
ajìjj.-tleiO.Sii.niiniia ^Vfn/ii-tV/irLijjlial;! cai linee di moro, bilanciale taglialo a 
l'ujli.; dannu .inll.n, colini (i^liad'iiliio, d a;raii vulula e, piccola sorle \,h,c,ci,e. 
i.ri rhr.. Iivsli.ni itiiri-n-iuli . ì-jlic-'.lr. di diici-c iulrwcia.uiv. I fucati limameli li vi- 
vono nelle sollitle delle fasce. 



_' 1 1 liZ'j"j~u, Ci 



miai» dwcrsc irate. 

Mtmbrettì i/recì del gran tempio AliPaMim. Fig. Intingolo della colonnafot- 
mata di Ire immature a grani il'orao, ciuccile fa molto effetto con lu scannellature, 
con un mezzo semplice. Fig. H, i filetti di capitello. Fig, 3, il gran incmbveltp 

semiale il modello snpr.a rial aro d'apresso, C. 11. Ti ri a «ani ette. 



tasHO Iaconi, ohe darà il punto h, il iptalc sarà il centro dell' nófet, ebe si 
fari di 5 1,3 ceni, di lnueo; si tira la [inni f ii, rlid [unito f, ii ])orla B cent, in 11 
centro dill' ami T " ; da ipieslo punti, b ni meno una linea parallela elio t-t . il ^ i 1 : ri 

ijtiest 1 ni' inni arni in l' : il nier/u i. della linea li, sa ri. il < Ili dell' area che ler- 

rninor.i il m ombretto. 

Pi-Li|>ni-irLf>jii [li islal-ii-.lv liuti idi un li in ili Vienila con i pualii'alb o sena, lig. i, 
per l'ili dine pei tot tu u min il piedestallo. Si di lidi- In: tu l'alte™ in MI [Mirti eguali-, le 
i|iiatlii: iiili'rieii salano i [ i l il piedestallo, i! le tre superiori |i'r il coMiieiene, ne 

veste ranno là per la eolie , le i[i:ali sar: lisi'.' in felle parli per l'iirdinc tubino, 

i:' S pel dorili i, in il per Unii io i di in Iti per il n aiutili ed il enmp sito, ciocché, darò 

gna staSillVletraÌÉ. Se roroUTii a ià^Tr^'setiia piedestallo, si dkidcT'oItlzza in 15 
' TAVOLA IV. 

Questa lesola ruppiesciila i eiiu|ne ordini ili Yi"ii"la , sopra uno stesso diametro 
.-il ni le al [pan 1 [.in ili i'e.i/iiui. |ier il .■ eotiiparalivapieole le proporzioni. 



Le impostature ci 1 alili imiti haoim sempre un midolli peri portici e. io pieit ■.talli, 
ina nei pcrtiri «ci piedoni al N hit l'ali ita non lai elieini iiie/./u modulo, rarebii-ollii 
crepolalo d'appresso ijoosl a mi. ina. allora -e ni .uj.| alme mai l'acciaia ei! alcuni del t;,- 
K li nei irieml.rc.lli. I.e linee di pulitini a a jtiim d'appio ini hi alla E i..s..iiza inferiore 



della colonna, etiche colla sii 
l'arci lì tnl lo ; le linee a li appiombo dell' alelta ne danno la nascila c, linea d 
colonna ne) corso della tua diminuzione. 



ORDINE TOSCANO. 

Quantunque l'antichità non cene abbia lascialo 

ji.^io int ori] ini! i-m in: .1.-11. Yignola clic segniamo. , 

Per !a costruzione d'un ordine, Lisina una scala d'un numern di misure rfiu- 
male m-duli (>i i mia panila ili coiivl'iimoii..), qiulr, ditidrsi iti 12 parli |>er gli ordini 
ti -riiiiu e d'iiicfi fil in \H pi-i i^i ulivi ni. lini ■ ,' n ii scivi: .^l.ilàliri I.' jiiitji..i-7Ìniii 
degli onlini d'architettura. 



dispaila per li scili. ni- ■ iivirluiù unii ;.' lio.lici p.nLi ■■; piuuk'iii' V i':i'l:ili 
% parti per l'allc// i di] ;.ic 'i-;-;e1Èi^ h nic'lu uà niuiliiii' al ilii<:]irn |ui Tii'li'zjn iIi;IIj 
bue ddU colonna «d uu mozzo modulo in centra basso per. la cornice del piede- 
stallo ed anche al di sopra della linea di terra per l'altezza della sua base. Si alai iiirl 
13 larghezza uel dado, di (6 parti 1/2 de' ducimi del dado, ciò die sarà anche la 
1.Hi;1il..;i di'l -.'.li villi, ilill.i L;i-.\ j.ii Li |;ro^iCZZa del diametro inferiore della colonna 
che è sempre d'un modulo di ciascun laio di li' ;isir in Uil'i s ! i ordini. I contorni dei 
membretli dovranno essere eseguili d'appresso i Iati , disegnandoli sempre primie- 
ramente alla grossa poi terminandoli e profilando come vien dimostralo nella lav. 3. 
Quando il disegno è piccolo è meglio di farlo a mano. 



re delle piante corrispondano alle lettóre captali dell' elei! 

TWOIA VI. 



, Per descriverli ji deve operare come nello [avola antecedciilc ; primi crame n (e ai 
tira la linea clip formala sommili della cornice; a'abassa una perpendicolare, lav. t , 
Cg. 17, elio forma l'use. Si divida l'nl iena totale, secando il principio della tavola'Vi 
ti traccia l'ai tozza del ornamento ecc. 

Per formare la sofiiLta , bisogna riservarle nella prima divisione della pianta. 

La soffitta del capitello, è veduta da sotto delti colonna spaccata nella sua parte 

La soffitta dell' ornamento, è veduta dall' appiombo dell* architrave, e quella del- 
l'angolo della cornice, dallo spaccato del fregio. Nella parte superiore della colonna 
. le diritture sono stnipre a giusto piOmbo. 



Non. Neil' acculane li mettono aleriornunu dai e» 



]»,t [.laliiliie ni, mdinr sema pe.teMalln (vedi !av. Ili, fig. 4), si divide l'allevia 
totale in cinque parli : un quintr. l'urna mentii, i .|natl.i, quinti rimanenti pr le 
colonne, 11- quali, divife in -ri Ir t t-L l'nrdii.r losear.n, ,krai:>„> il dirimei™ m!eri.:rc 
.iella colonna eh ir .' .n'iiqire ili n.o.luli 2, o l'altea» totale di qiicsf ordine senza 
]>iedcì-1 allibirà dunque di moduli |l rmlral : dopo si I cacciano K 1i rissi dalle colonne 
distanti di C moduli due leni, pi l'ali™ dail' orinimelo, le Las! ed i capitelli. 
1 I I II 1 III 1 epart lo parlo inferiore 

IVi iiinuìiivllimlì lui'., pi-nidi, ccr,, li In lumìe Se 8; il loro disegno lineali 

si trova nella lav. lil ; li: linee. | .Li-ini-: indimmi raljljasHimicirto dui pruìelti ilri 

mcmbreUi per costruire le piauleelesofiilie. 

IHDICE. 

colomba. oa;«iievro 

I] [mio della colonna. Itiwjio. 



TAVOLA VITI. 




numerali. Si' .si vii ne disegnare la pinola, si deliln.nn a librici re le lini.! dell' eleva- 
zione. La minima s'incu.-ern nel pilastro per un lem ilei sii" diametro inferiore. 
1 pilastri spiamo in lisori ilei moro ili -Mi della loro larghezza. 

A pilutra nel quale la cotono i ìucamu. f aito. 
,1,1/1. . C .pigoli. 

CvuuaWan». l'ornamcolii. ' 

F. Empostahini. 

Noti. 1 penici culi ].;,-ilt.|aHi non ilifftt eemio de' sepali eoi .Ile nella gimjiiu l'urne lli. t l' 

■ubi] vnli Utol*Ì9. 



ORDINE DORICO. 



TAVOLA JX. ■ 



L'esecuzione si Tara nello stesso modo die per il pli.leslallo Icscano'e si costruirà, 
secondo le lettere numerali. ' ' • 

Il fusto ddla colonn> ha venti scannellature a ranlti vlyo; le linei: punteggiate 
della pianto indicano il roodo di disegnarle sul fusto della colonna ; la lig. 1 milita 
gli ornamenti clic CJiinejigiirui al e:i[ii'i'll;i desìi iinlini i ti il putido ili trovate colla 
pisola, fig. 2, lo scorcio degli uovoli. U- 1%. 3 e -l mostiauo il disegno delle scannel- 
lature di due modi. 




TAVOLA X. 



La diluizione i somlgtianle .i quella di-U" ordine Invititi ; e s'aliassimo le line 
dell'alili il [>ei- coiliiiiie la soliilla ; un lato è spaccato nella [arte superiore della 
colonna, e l'altro, veduto da sotto dell' architrave. 

IN DICK, 



4ie. P nppiomljo JlI rjtu j, 

■ n a lelt ior.de l'Appiombo uY canti forma 



TAVOLA XI. 



Per eseguirci]! test' ordine sputa pi.al.-.laìl,,, itili il principio, lav. IH, fig. *, ossia 
ipiaiiloègià .ilaliideltoei.t:,, l'intuivi. Inumo I, ivano, lav. VII. Hne! die ritnarriper la 
eolotiiia, .«ara divi.,.) ili ...Ito [iirli i.iliinneià il ili -tri. delle Qoluno" " ' - ' - - 



- 16 — 

<]i. eli serviranno n stabilire !i( scab c lic ilurà d» mudili per l'alici» lalnle. Gli usi 
delle colonne saranno ili- t :L nli di 7 moduli Li, e resteranno 5 moduli l/2per il vano al 
vivo delle ni ime. L'insieme deve e-Mere stabilito d'appresso i numeri ed i dettagli 
deliri i ville antioerlciin .il i1ìh ;;iih lincili- de" inemliri \ ieuo indicalo i.i lii tal ol.il 11) J 
di'' Irijjlili r mi i;li:li, :.ì [iMila .1j l in-elji .lini lato degli assi, un mczio modulo, che si 
divide in Ire jaili itili' ■ rio rl'iui I elidilo a! medesimo orlo dell' olirò,- si proceda 
nell'i .-lr;:n jiu'ilu [Mi- rulli' r-i Ih r si et;eLie.':!Lc f illi i punti de* triglifi c delle melone. 

TAVOLA M. 



Avmdos ai fare pol lici di miest' ordino scoia piedistallo li parliri l'alleila totale 
curile iiL'Iki luvo-la anU-rcdelite. eli assi delle colonne saranno distanti moduli IO, 
rimari-ano 7 moduli p-.-r il unii delle poilc con un' allena di moduli 14 sotto il 
serraglio. L'impiotali. ra è di i : j ] oimliilo. Vedi la spics.aiuone della tavola IV, per 
le iiiijBi.lai.nri- e j.li snellivi Ili, e per : ili Itagli le tnv, Ir antecedenti. 

TAVOLA XIII. 



Vifnoh I 
indica solai 

Abbiamo rappresei 
alla Sorbona. 

Le lipce punteggiale indicano il metodo per costruire lo snflìlta. 
Il capitello è orn.itn ili Ire lisi. -Ili per imitare gli ordini greci. 

INDICE. 
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ARDINE IONICO. 



11 fusto della colonna ha 24 



;to questa ultima come la più usata uè' tre ultimi ordini. Vedi per la 
scozia Intavola li, %. ito.it. ' - 

Por il proElo dei mombretli, tedi la tavola IH. 



■Ja (UT. S, fig. »6). 
li. |lav. 3, fig. 18). 



TAVOLA XV. 



ilY[-[l l.l •<'H>LllÌt I UL'l jllUltO D ; ll-l l|IIC."0 |..llilo l'Oli IL' .' Fili l>. -'i I fa< C i 11 1 J 0, O^O CilLU 

laro del mcmbretlo dell' abaco, per le volute. Colui; esse dono vedute ab]ii|iL.ni]<.iili.-. I.. 
bit liirslit-zia dove essere in ristretto; per «seguire quello «corciu, si Ir.'iCCiri ini la piiinl,i 
In ljixa i' I". clic indica l'obliquità dalla yoiunt clic vanì prò limanti lino alla linea Li. 

■^>i]:u][Ui lIi'IIl 1 volu'.o. ni i'jin:a 11:1.1 -.■■;:ii'.:: i." rrilr, l'i', rome siri detlo qui 

dopo iij. 1 c 2, e questa darà lo ulti //.■.■. yd. si dil'liono j ■crtare tulle lo larghete. 
1 mod. ec, in ef ec, ri portarsi dell' litio lato sopra le linee g. li c i k , al alzarli in)- 



l'ori coutil» □ odel' elevazione. Quali ponti daranno le larghezze. Le linee punteg- 
giate indicano li miniera d'eMpnra le dette figure. ^ 
Questo disegno servi ri d'esempio per gli ordini corintio e composto. 



fi pmicipioi riabilito nella tav. 11, fig. 4* e 43. Da] punto A, Kg. I , tirili una linea 
a piami» chiamata natalo, lungi sodici parti di modulo di modo che ne restino 
nove al di sopra del centro dell' occhio della voluta C, e sette a] di aoTtn. Inscrivasi 
nel detto occhio, iig 2, il quadrato a b c d, divi™ in due parti da ciasdicdun lalo, 
oda' punti 1, 2, 3,±tinuui dello linee che saranno divise in tre parti fino al centro C. 
Descrivasi dal punto I con apertura di compasso Suo e t Porco e f, dal punto 2, l'arco 
f g, dal punto 3, l'arco g fa, dal punto 4> l'arco fa i; si conduca una lineo dal punto 
4 al punto 8, fino che intersccchi questo arco in i dove giunge l'arco seguente. 
Dal punto S, descrivasi l'orco il ecc., e s prosieguo finché ci giunca al fvjilo A; 
per la grossezza del listello formasi una seconda l'evoluzione, col quarto della di- 
stanza d'un punto centrale 1 all' altro 5, pi verri il punto 13 dio sarà il centro del 
primo arco della involuzione e si procederà, siccome è detto qui sopra, seguendo 
l'ordine de' numeri. 

TAVOLA, XVI. 



Le volute del capitello sono costruite come e detto nella tavola XV. 
' D capitello è slato disegnalo in profilo colla sua soffitta per mostrare la disposi' 
zioue de' guanciali indicati nella pianta con linee punteggiale. , ■ 

Le linee punteggiate delta pianta mostrano la costruzione delle soffitte ed il risalto 
de' uovoli, ce. 

Gli ornamenti della corona sono quelli die corrispondono a ciaschedun mem- 
TAVOIA XV1L - 



Questo intercolonnio ha 22 moduli 1/2 d'altezza e 0 moduli 1/2 d'asso in asse. 
Si deve procedere come è dotto nello tavole antecedenti, per la divisione de' den- 
liooli. Vedi, tavolali, fig. SO. 

TAVOLA XVHI. 

POW1C0 [OMCO JEBXA HEniSTllAO. 



L'altezza totale i di moduli 22 1/2 ; la distanza d'asse in asse di moduli 11 1/2. 
L'altezza dd vano sotto il serraglio i di moduli ff.j la largherà di moduli S 1,3. 



— li- 
Onato pratica deve essere Eseguito dalle lettere numerali e le 
Le- imposte godo indicate nella taf. IV. 
Il principio perdividercidcnticoli viene indicato nella tavola 
I portici con piedestalli si trovano nella tav. XXIX, 

ORDINE CORINTIO. 

, TAVOLA XIX. 



o è di G ni 
li peri due' pitia 
Si è sostituito la base atlica a quella di Vignola ehe al 



(avola seguente per i motivi già indicati nella tavola XIV. 
Abbiamo dato le piante a le soffitte del piedestallo e della 

' O.V«TT 



i, ì loro nomi *i troveranno nella tavola 1U. 
TAVOLA" XX. ' 



Quando saranno tirate lutto le linee oriiiontali dell' aliato, secondai -numeri, si 
devi fare la pianta tracciando primieramente un quadro di moduli 4 d'angolo in angolo. 
Da ciascheduno di quegli angoli truce busi dei triangoli equilateri dei quali la cima 
darà i ponti DE, ec., centri per diseijnare i membretti dell' abaco, prtendn dai 
profili degli angoli a a, b h, fatti da' numeri. f 

Dal centro C tracciansi tutti i cìrcoli de' rissiti, da' numeri e dalrt differenti parli 

La soffitta è rappresentala in quattro parti per la cliìara dimostraiione dello spac- 
calo nelle diverse aliene. 

Il lato A di-I l'aliato è tracciato secondo il principio di Vignala ; ma molti architetti 
avendo velluto che le grandi foglie avevano troppo risalto lo lianno modificalo come 
vien dimostrato nel lato B. 

Le linee punteggiate fanno bajlauUmente roderà il modo d'operare. 

C centra iella colonna. ^ H «fitta dilla nella parte inferiori dVcen- 

D ed E punir, del centro degli anta dell' ala». UcolL 
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ORDINE COMPOSITO. 



TAVOLI XXIV. 

piEDS5Tii.Lo e B *se d'oudibe composito. . 

Prendendo per esemplo il principio che abbiamo, addiate, e secondo le ragioni indi- 
cale nella tavola' XIV, abbiamo sostituito la base ottica a quella di Vignila qui rup- 
pi esentala in grande, per non tralasciare nieotc, e darne il dettaglio, 
. INDICE. 

A pianladeltab^cdelpicltmllo. C blu di Vignili. 

Il uBttadoI piedestallo. Dimentica. 

TAVOLA XXV. 



][ principili ili quiVii . npiri-U.h ,'- i! ìnisle-iimi elif. qi n'Ho <U corintio, lavtilii XX. 

Abbiamo E i,i fr.rl5.iiC. nella tavola XV, la maniera di descrivere le vololc. 

Questo tapiieDo è ornato di foglie d'acanto. Vedi per il loro risiilo ciò clic è stalo 
'li-li Ih. [avola XX. 

Ajgiugi. ■!-,■! 1,1 ni ibridilo .Il Vignili;. (« ile.si.-ri veri; In vnlii Iìi . ipii'llo ili Din Ilei- 

Tiralo il calcio AH, lig. 1 , [«rlisi da A 0 parli di basso In allo, ciò clic darà il 
punto C, centro dell' oi.-cl.ii. ile.ll.. vilula; In selle parti rin.ai.eilli di ti in 15 forme- 
ranno il complemento dell' altezza della voluta clic è di 16 porti. 

Tirisi dal punii. C r.,ri»mUi1.- UH e dal nn-dcsinio punlo le diagonali (tavola 1 , 
lig. £2], ciò elio formerà olio raggi parlerai., dal emiro dell' occhio della voluta. 
Icscriv-as-i scj .natamente, fìg. 2, un triangolo rettangolo Mav. 1 , lig. -2^) , iil quale 

■ i 'Lo lu 'J [ in li di :dli./.iiii e T di li:i^ ; iNi ' -li dui! [.unii . l.i i.-.i ni.:. linea ; d;d 

punto 1JC, tracciasi l'arco CO die salii diviso il. .selle ]iarti ugnali delle quali nini 
l'ormerà l'occhio della voluta, sobdividanai' le sei altre, ciascuna in quattro, dal 

portino lutti quo' ponti sopra ì raggi già descritti, e formati ne verranno i punti ■'. ove 
la spirale o voluta deve passare. 

Per disegnarle descrivasi dal punioA, fig. 1, coli' apertura AC, on piccolo arco 
e colla stessa ajici-;'.!-! dal -..in io ;? Lidia dii.conalo, si marea un pnnlo sopra queslo 
1 sfeci arco; il snpr.-.dello p'into sari, il ccnlro della porzione di spirale 1,2; poi, 
dal pnnlo 2 e dall' aperlnro S, t:, descrivasi un allro piccol arco, e colla stessa oper- 
lura si marca dal punto 3 , sopra ^ncsto secondo piccol arco, il pnnlo cita sarà il 
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canteo della poriione continua a, 3. Si open nello Meno modo per tutti i punii 
fino al 2S, che toccherà l'occhio della voluta. 

Per condurre In sedendo revoluriune del listello, dividasi li sua gromma Alia 
il parti, se ne portino 23 al dì sotto del punto E dalla diagonale, 21 dal medesimo al 
punto 3 ce-, e continuando della stessa maniera fin al SS, che sarà o e terminerà la 
volula, avendo proceduto come pelle prime involuzioni. 

Ovvero, prendali la distanza Ca, lig. (, portisi in C, 6g. 3, di modo die darà il 
punto a sulla linea Mi, menasi ima linea dia in C, sulla quale ai Inaeranno indicati 

nello stesso modo. , 

TAVOLA XXVT. 



Descrivasi il capitello come è detto nella tavola antecedente, ed anche secondo i 
principi indicati nelle tavole XV e XVI. 
Le linee punteggiate indicai» anche le operazioni. 

Il capitello è ornato di Foglie d'acanto. . * 

I membretti hanno gii oroamenti eh* conBengono a quesl 1 ordine. 

k «dotta del capitello alla natiti delle fo>G<. C wftìua delT ornamento veduta da '«Ho 
B uHila del capitello ipicono nello parie m- della soffitta. 

nerion della taluni la. ' B lattila utili cornice. 

TAVOLA XXVII. ' 



La colonna ha coma l'ordine corintio, 10 diametri 0 20 moduli; l'ornamento 
ne ba cinque, dunque l'allena totale è di ES moduli. 
Locoslruiioncècomcpcrrordinecorintiocdidcttaglisccondo le tavole antecedenti. 
1 capitelli secondo il disegno AB. 

tavola xxvm. 



Questo portico 4 rappresentato qui con ritornu d'angolo. 

Quest' esempio i soLiiticuli' usitalu nel padiglione d'un gran edilìzio. Per questo 
motivo i piln.lri intuì iuri luno stilli aOp|uv!.si ; si iiLi-lloiiuquiimlo l'ordine è completo, 
cioè con piedestallo. 
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Lo lllllin» «no incassile meno d'un ter» per 1 melivi già detti prrbo*) dd- 
Le linee puntiate sulla pisnta indiano il proietto della cornice, col suoi risalii. 
TAVOLA XXIX. 



Come i portici con piedestalli non differiscono dagli altri che nello loro propor- 
zioni generali, gli abbiamo riuniti nello atesso quadro per evitare la prolissità- 
Si troverà ncll' ordine toscano lo spacepto del portico, sulla sommiti dell' arco con 
la su [nauta sotto, nella stessa posizione. 

Le aletto dì questi portici, banno un modulo, all' eecesdone dell* ordine dorico, 

rn-i^ jìImtl.» h-mu.i u n ni. r'ulo e m.^./.o. pili- miti! ni ncr.> pinoli i ili Invilii, I.e in ■ 

posteo gli archivolti vencono descrìtti nella tarala IV. 

Come le prò, ><i„.i Olii .lieji .ir. lini colini in ■■ composito sono le medesime, questo 
esempio serve per i due. 

Tutta ciò die noni sialo descritto in questa tavola yien indicato nelie tavole ante- 
oadXft. " ,*T r 

Quando l'aliano* varj ordini, gli uni sopra agli altri, gli ani delie colonne deb- 
bono essere comuni ; cioè- a piombo d'alto in basso, e come liingua mettere gli 
ordini più nobili, nella parte inferiore dell' ediusio, e le colonne di questi essendo 
incassate d'un terzo, quelle di sopra debbono quasi toccare il piano del muro e 
quello dell» parte superiore , toccare a ned e pressa il piana del muro con le lori) 
Ut* ' 

TAVOLA XXX. 



Abbiamo preferito questo esempio a bei tempj dì Teseo, del Partenone ce, per- 
chè come egli è il più nobile, può essere impiegalo negli cdiGzj che esigono uno 
arile severo. 

Il diametro inferiore della colonna è slato preso per base di proporzione (vedi 
tavola IV); egli ha 2 moduli divisi in 30 parti. 

La circonferenza della colonna ha U scannellature a canto vivo. Abbiamo qui 
aggiuntola pianta d'una in grande, per mostrare il suo disegnoaa, parte inferiore 
della circonferenza della colqnna ; bh, sua parte superiore. 

Negli ordini greci e ne* dorici amichi, le colonne riposano sopra gradi senza base 
ni piedestallo. 

lutti gì' intercolonnj di questo tempio non sono uguali; quello del mezzo ha 
4 moduli ed un terzo.- 



Il 

11 disegno del gran menibrelto del capitello e gli altri membretti sono descritti in 
IN DICK. 

e 1 della soffi Lia. pr» ne gradini. 




TAVOLA XXXI. 



Per tracciare nna colonna a tortiglione si disegna al latomia rnlorma liscia d'una 
proporzione corintia, della quale si divide il fusto in 48 parti; da lutti questi punti si 

tlnea di meno, falla solto il piano della base, tirili l'orizzontale che passa pel sue. 
centro come pure le due diagonali degli angeli del zoccolo. Si traccia un piccolo 
rircolo nel mezzo onde il diametro sia il rilievo die sì vuol dare allora*, questo 
circolo uri diviso in otlo pani dai raggi o lince falle primi. Ibi queliti punii 
■Ì alzano delle perpendicolari clic taglieranno le orizzontali tracciate nei punti 
a, b, e, d, e, ce. (.lucili punti vi daranno l'asse spirale (lav. 1', iig. 13) della co- 
lonna, e sopra le stesse orizzontali si porta il mezzo diametro dei due lati dell' asse 
nella porle conica, llisogna pigliare la diminuzione HÙT orizzontalo di eiasebeduno 
■ li questi punii come in li, i, ce. Da tutti questi punti si traccia il contorno dellu 



onde a furilo delle Icllere dell' (Ir- 



li capitello pilastro Ionico serve d'esempio per le icanncllaturc, ed il suo piano per 
quello che devono essiTc introdotti nel muro. 

' "e, fig. I, orci pilastri a, lianno la loro proiezione 
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à d'un portico d'un Ingresso principale con colonne accoppiale, %. 2; il 
o, a, e inlrodotlo da ini lato come la colonna che In è d'un sesto nella parie 
mie della [orla, l'altro lato e introdulto di cinque sesti conio b o, La una 



Pianta della facciala d' un tempio, %. fl 



À colonnata che ferrai n periMilio, E «I01111.U che Ornili il jicriiLilio 

B perseli». ■ , "F perisiilio iowruo, 

C porla inaguLOi-e. a pilastro al capo del tauro. 

■D atrio 0 pcrlico. 

Pianta a" una facciala ili palami, fig. B. 
Questo palano i edificalo sopra urf teu-azzo , e 'preceduto d' un corlile. 

INDICE. ' 
D pogginolo di mie gradini. E galleria. 



Nota, I pilastri sono sempre adornali c non dinjinuiicon 

TAVOLA. XXXII. 



l i; I . \ejiusta [t'apprecchìo con benda fregiala e cornice. 

Fig. 2. A ri;;]ie, decoralo d'impostature ed aruliivolli eutwiiili d'un ounu'duNr. 

Fig. 3. Porla iti arenili tini allunili J\i|'|i:i:Vii'lutj ed arco doppiti. 

Fig. ' J.- Tortn inlerna o finestra, A spaccalo laterale. 

Fig. S. l'orla esterna o finestra, A spaccata laterite, B vista lj fu ale. 

Fig. e. Finestrella. 

Fig. ^. Fincslra d'adii» 0 di mejitnino. 
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VMUJ IAU1UTM, CUI. LOBO II.CCOJ.O ED iPfOGC.1. 

■fig. 1, 2. Baimi-:™ rnslieo ili t'nrma quadrala. 
Fig. 3. Balaustri) (Inolio in torma ili fuso por gli appoggi delle IWstre. 
Fig. 1. Italnustm nnial'i per rinieriu). 
Fig. 5, 6. Balaustri pili in uso per le iertaoe, «. 



SEGUITO. 

PER GLI ORDINI D' ARCHITETTURA. 



APPLICAZIONI. 

LelayolccllI!]lvcri)ìiilin5iJllii>ial. i Cculs.i:T.i1f;iill(j ■tu, litui glii.iilini.IVrliilclliira; 
quieta parie inumil arili -- il ]i I la dcr . l a/ 1 . Ine I : cliii/j ilmilaliil-j Din <eiie il c- 
M-itipj mi quali ì Vi I i-ltn l'i! il.lle iiiiniii i,iiiuiii senza ani !)i t nr.rui di -li nuli ni il'ar- 

cliil.alnrj, iivi- L.l'. impiega rpie-li nirliiii a--ne.:;c ltaiid.li ai] alt ■ irimliUrin.iniii 

stn ani ) il IiÌm.miui, e ]'ii-:> elle mii I -'.]:.■ lari:. Il ::csli,> scoj-0 sardine inaurati) se dopo 

lavori dVdiiicllura onde gli esempi srjnn nuli.-' i ti al-: fi , ci: i- In piante , gli!, pac- 
cali, gli alzati d' una casa d'alni azione nella quale gli ordini non entrali per nulla 
solitamente. A.Hrc tavole olTriranno divri-si esianpj crai ra llini intieri e con inoilifi- 
i-.-.'inui : vii i:' ri] ir i mi ili Inviti 'li li inerii,' , ili ■.crrature e jiarlieolarmente di 
gcllo di ferro, della rigirili: zinne a l'Ili- sealn;:.H'. alcuni sl-.iili d'applicazione del 
falegname, della decorazione interna, ce., ec. 



Ci dispiaci- dir) li) .,(>a;io lapilli li|io,e ciré ci l' riservalo non ci ] ermetla ilare lo 
sviluppo rl.e iiccc.-.i'iiiin le casi- i l'abili, zi" ne, le i piali ergono lanlo.it utìio a cagione 
il. 1 lungo .in ilevmisi . ■-.'!;■ me .: linai] 1 ..! in- il pende, .Si e nelle il regolarità del 
terreno <: dei suo site che Tarlala it'ci umili) L.g.-gnoM), sa tirar il miglior parlilo 
per la ili;l ri lezione i: le tlec.,rj/.io.ii elle denuo, ipi.uCi sia pt.^'.liilc, estere sempre 



Zoogk 



.:Jal!i' alle persmiechedev'on 



Guato e .studio della pulli^ deli' 



iìì, <li senili mi, ili pillui.i i: ili fu-imenli clic neri se ne vcdqnonel palai» 
ui|ic. Non possiamo [limimi: dar simili esempi . e ci terremo ad una sola 
oiic semplice, utile e comoda, regniate c suscettibile di ricevine la più 



TAVOLE XXXIII * XXXV. 

Spiegai io ne <l<!l;i',;„ii i!n,;ii.nc ,!,:! terrine. 

Tav. .13. Pian'a, ■ip;n-|-:iln ed a lindi d'ima ra.etla di cui ['mirata è in Ifllu, ciocchi 
periodi e ili scendere a reperii), ili comunicai*: ci! giardini! 11 con un rollili: senza 
passar per rasa. Li gran perla pili essere soppressa e l'apertura del niello della 
lasciala pu j diventare porta d'entrata. 



M, entialaacupcrto,aa vcstihulojbsala da «nangiare, deucin», e sala e stanano, 
Primo piano. 

g scalonala e distacccamenlo,, li li, starne con alcovl e stanzini, i laniere, k 
ramerino. * 
Fig. I. Aliato sulla strada. 
Fi», 2. Spaccalo ilclb casa. 

Tav. Si. Esempj Ji fawlale di ase ■ 11 P" lna È solitaria, decorala di pilastri 
d'ordine doli, u scura Iri-lilii. L'indine à umilisi al" c:>u ardii alpina lev reno, al primo 
un padiglione decorali! di pilastri i.inici e di lini-sire arriccili li; ili intclajature e 
cojitni-inlclai.dire, cernici a peducci e fisuitispi/j ; il pndiclnnic ,'■ fra due terrazzi. 
La seconda liguri è una facciata onde l'applii asiane è verso la strada, e disposta Tra 
due muri di chiusura, la sua architettura è aggiustata nello stile delle compositiuni 
di Palladio, e di Scamoai. 

Tar. 55. Facciate di case eseguile fra cortile e giardino. La facciata e crucila dalla 
parte del cortile. La sua con. pesici rei.' più applicarsi alle lacciaie dir si costruiscono 
sulla strada pubblico. Lo porta di entrala a guisa di padiglione con grossezza, contiene 
l'alloggio del portinajo da una parte, a dall' altra le sulle. 
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TAVOLI XXXVI. 



FÌS- 1 a s - Feriale e le trireme meim circolari eseguile in dùcisi i|tiiiilieiì di 
l'arici, l'ili ornamenti .- ■ ili e,"lli. ili feio Fig. l.i ini. Iella inlci-riala del Car- 
roll! jggiuslata con ima delle colonne clic («rminiino il muro d'appoggio e la (errala 

Fig. Il e 12. [lifcieinln d'appe^io !■ 'li siciill.i 
. Fig SolO. diversi mutivi dVnanifnli per curane ili itifi.iri.irt. o cancelli. 

TAVOIA XXXVII. 

Balconi ed appoggi di fincslec in erti u di l'ini" ri [midolli in ili l'ini riluti di IVi;;i : 
le dimensioni sono indicale sul disegno. Tutli questi balconi sono d'un sol peiio colla' 

TAVOLA XXXVIII. 

Si è riunito su questo tavola diversi modelli d'ogECHi fasi ; rinc : ciindcl.il n i 

'in 1 1 Sotto i numeri 2 e 3 de' pilastrini ruoti, de' quali b destinazione è di servir 
di piedestallo ai candelabri. [Numeri le 3, model i di di scaecia ruolo elle iTiivansi 
presso lu II i i fondi lori. Numeri 0, 7, 3, varie balaustrate per- servire (Ile;, li) alpini.. 
Biadino, e l'allea (fij< . 7) per esser menu fuori del ciadino, e li. % N -ni gradimi. N"fl. 
Indili aliaci pos i a in fuori del capo de' uni ini inule ì moni nuli -uno riuniti inei-r,i 
e^a Lasso ad una verga continua. 

TAVOLE XXXIX t XLI 



V. cosa assai dillicilc il ben disporlc, per determinate il loro punto di pai-lena c di 
arrivo all' ;iltr«;i u, luì piano -, la enmliinajiuiio dille sci. le i-.-i-i- mi. Un studili ri alla 
paile dell' aicliilil : :o. .-ini,, ili- vi . , .n:i| ni lo in [ eojioiv.iono dell' allevila del | ini.'., 
l.e ] ^^--i a n : b j . j s ei'ie a conadoiai-e sol n l'ali rz'a .ìt' mulini e!;c i mia da 14 a 20 cen- 
timetri, e la laieln'iva dell" ■culi no ipiale varia da 20 a : 0 eoulimetei ; lo'Calieo 
non pu.'i avere, u-.-l mezzo, meno di 20 cent, nelle piccoli' .i-ale oueolai-i. Si lede ila' 
Ire l'iempj iigitrati nulla tavola, clic i sellini s.iuri dii isi cea.iln.cnle sulla linea di 
im-/iin elle eliiauiasi eremlni o seno, ([naie è. il luogo ove puue.-i il piede. Lelio 
piante sememi sereiiauuu ili svilnpumu-iitn e d'esempio. 



ia è reltangolarc, il inczio trafil- 
ino dinotare traforata. I cinque 



Tntola Si».' Scala a vile e traforata. I sei primi gradini sono in (inea reUa e paral- 
lela, gli altri £0110 rivolli =1 cenila; i numeri de" gradini indicali -lilla [nauta, fig. I, 
,-,.nrt5[niidoiio all' alialo, %. i. La lì». 3 indie,, la riunione dei gradini. 

Tavola fil. Pianta, alzali e (Iellati delle scale 11 [.limo, Eg. 1 , composto ili 
gradini dritti e pieni i quali Lanini iiiodaiinluie alle Inro estremità; la balaustrata 
deve posare i-iil gradimi, lij.'- lì ia;.|'tvM':ila l'al/a'a interna P fa vedere Ih earena 
. » le le molla ni. In re formale did «qui d,' - nidi ni l.;i I';. 7. umilia 1" spaccalo dei 
gradini e conlro-giadiilì , in [azzinili! delle ridai arde a b, dio fissa la l'ascia b bj 
la leila (ielle diiavanlc è inca-ltaln dentili il ilis-iipva del gradino, l'altra estremila 
traversa la faseia clic gli serve di rosa. 

Fig. 4. Deliaci d'ima siala a colonna li ■] minala in voltila D. 1 gradini sono ra- 
dunati nella colonna, A 11; vedami gì' inlagli nidi' alzalo interno di qucslo albero, 

■■ i; fig. o. 

La fig. .1 fa vele ri' l'alialo mute è la ci nìia-parlc della lisina 6; l'altero ti bc 
i erra inai ti ila una vnlnla, d, che riputi ni! [alino gì aditm di [licita. Mjjiiè nel niensii- 
hme c le «remiti dell' albi™ sono Icmiìnalc in drilli c chiavarde di commciiunt. 

TAVOLE XLH » XLVIi. 



Tavola i2. — Can fabbricale in legno. 

Spesso ti fa uso de' legni per le facciale dclleoaso, per b faccialo dc^ cortili, e dello 

siili esempj facciale mule i pe/.z i di liyi.i .finn s.'iii[it-c pnsli sn[ ra certi zoccoli di 
pietra lacinia o .n|irn ini illuni di pietra limile u ili imvii «.[ira 1.1 quale riposa lina 
[liana, nella quale Ini li i [lezzi ninni ai ili vetiti'tio ad unii'-i. 1 rceolanicidi liluliieipali 
..'ojiptitiffdtmall'cve/ioucilì insedi ligio lidi' inleniti delle città, e quando ciò accade 
ii alzano pilastri dì pietra quali giungono lino al primo piano, e su i quali sii la 

Tavola « — Colmi eoa dot gocciolato; in Ugnarne. 
Si distingue sotto il nome di colmo la poriionc die sopravania le case ed edifiij. 
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l.'iuclinaii cine die da.si al Ir 
rienza lia provalo dm l.i più eiti 

Si lesi 11 liscili in i idilli ili ìl'g 



è di 15 a 2fl gradi, e |iort!is'i filma M), tua l'espt- 
iiriuiu £ i»<.-lb ili 20 ■ 2g' 
.li varie dimensioni quasi sempre di legno sjhk-. 



Fig. 5 « 4. ( 
filo del camion 
Fig.OeO. 1' 



Le Bg. I a 

Sdorai, la 
La Gg. S ind 
forn ■ ■ 



, siasi ili ureo dia;; I.-. Le %orr S e .1 fan vedere tavole 

mi trovami iifi. I e 3. La fig. 6 fa vedere la riunione del 
i piedi ili travic-elii; .[i ii-.-.I li %ih:p nll'u- ]'iM:[ripiii di diiodi 



isolale onde le applicai 
scilo o del btdcslrajo a 
in vece ili a sciai Ione. 

Colmo di ferro, fig. 7 a 11. Non ne daremo die un .solo esempio, nel cnvalcito 
fig. 1, onde la forma è in .imi diaconali! r conviene al>astanz.i ad un lenirò; i colmi 

esilialo propria con Ione ir lina pan rp liti di uistli ine (ipic.-ln è ci.;i c.cpiitu nel 

teatro dell' Amlii|,.,ii di l'arici). IJne.-'.c -| rcie ili rollai s.ino lainpre composi i d'una 

tutta riunito da un «-rollio di furo come vedisi in C. Lo fig. 9 o IO ne fanno vedere 
lo spaccato ed il profilo; la fig. Sii dettaglio dell' estremila; la iig. 1 1 il dissopm di 



le due false entrale IK Ci 



and' ei 



i o Kl'i piirtn 



TAVOLA XLV. 



Onesta Invola i.llie iliviT.i! roiriliiria/iani ili .ol.ij t ili palchetti : questa scric ■ 
di esmiipj lasta |ier dare nini idra della varietà ondi: si poii usare in questa sorte 

Sola), loiiiior.,.0111 comli:o:i..li: di lamio di ipii-ice 11 di aln.le p,,slc diversamojte 
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sopra i Irtwi-o sulle piane. Quello che chiamasi pakltetm, è differente del solajo, per 
essere «imposto di tavolane mi-tU-imc, t-oisnii.-sw ,11 manina a formar ncll' incro- 
ciarsi insieme e. impari in lenti |>ìì e,,., complicati „ ragione dell' impn-uuia 

dclh ailp .'(.«ili viene ct.---.tii uln- 1 s -Ini più -empiici .sono !i« S. Eglino non 

Latino ali re i'illi^iiiLNJliu-iilneli.! d'essere .-piaiuli :il (ili-opra i- l>- dmeinliiie drii- 

zalee umilile di linguali! Si pi in liiran-ln diiiiini/i.ini! diipie-li .-.ola] mi emidiiiir ia 
iliiwiour [Ielle eoinbeiiilnie il 'ogni -pillili compre» fi-a due Iravì, ili inalile,;, ad 
ottenere una .-.-irte ili dee-nuo-.iime lai.nu via].: ■[ lig Sei, i|ii.i1i' oil'ie esrmp; delle 
disposici uni pili (il «so e elle tjii;u:i:i e punii d'1'ngliei ia e felce. Fig. I e 2. 
Putì; i:I li a -i,i:. figli-. Impiegasi n.'.ia e:> .ìrii/.iiine Inni legni di diverso allure; si 
■ ottiene un in uni™ d'ini Le-lli.-iniii coTa.Uo; le [ig. Q, 7 e 8 ne ulVr.iiu mini, imi filini 
varie, lille i piali il euliiic s ilUisilu nuuGi. 

TAVOLI XLVT. 



porle ìu.-u-iecc ; h p irli ciiee-lari! è :r.i!nriit:i h >i •-.■Iv.iln. I n ■ L ■ ■ l" ira/.inii' d'i .pienti .lue 
ii o della 

porla. La fig. 2 fa vedere i prillili eie comhaei re [Iella porta Cg I ; quelli che si) n 

pre-so le inudiinutiire ...no -empie a i L.ieiiilm ;eile, a! aneli': .-.innJ.i il !,-- f ,ij.> .-il 

ritira li pnnliaii. le diììiaeii'e -i pollino li -ile ,e. i ll.iliiie.-eii/ii elioni ili fuori com- 
parisca. Le lig i, fi e 7 offrono ei.eui.--j di poi-inni |iieni mule i eouiluieiainiinli Min 

vai]; .pie-ti portoni suini sempre pieni ed i i b.iclimienti iiesnuu lai j, nenie .ede-i 

ne' profili ;; .il S .piali appurivi] geli mi pn-tuni ic7. 

TAVOLA XLVIt. 



IJuesli Invela oltre l'applicazione e la di.ipo-imonc della lunatura per i solari. 

I -iilnri eil i ; iil.-l.i-J/.efii ìa ni'ip: e. e siali fluii Involo io. 

Ecco i nomi che pna i.ii. no eues^i po/./. : . diversi di legno. 

Le fig, 1 e 2 apmrtrngoiyi ad ina ca'.-i di le;nn ; In figure ~> e ì fino discinte par 

1 \ i eaio lergtin, 

Ngn>™ Irnvccm piane 00, = ipia le .piali riposano i travi olii R (>; VV gole dm 
cammini montani! del piano inferiore. E, trave d'inca pesti-alma portante il capestro F; 
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TAVOLA XLVin 



Due vi»tc interne d'una slama, 0 camera ila Ietto: la prima dè vista dalla parte det 
i:Jie sl siaecsi sopra un Tondo di specchio ed il quale ritrovasi In quadralo dn 
due cclonctlc arabesche. Duo porte ornale di [avole ed inlclajatnn;, sono fiusle dalle 
due parti del cammino; l'altra visla f quella dell' alcove, quale ì decorala di colonne 
arabesche accoppiate; di anibedue parti si tra» un cabinettino. II Ulo dalla finalfa 
nonùstatodisegnato. 
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PROFILO BEI. CAPITELLO COBili™© 
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DETTAGLICI BELLE SCALE. 
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